
Ss. GIOVANNI  

DE BRÉBEUF,  

ISACCO JOGUES,  

SACERDOTI,  

E COMPAGNI, MARTIRI  
19 ottobre  -  Memoria  

 
Nel Seicento i paesi europei interessati al vastissimo terri-
torio a nord degli attuali Stati Uniti erano l’Inghilterra e 
la Francia. Fu un colono francese, Samuel de Champlain, 
a fondare la città di Québec nel 1608 e a dominare per 
alcuni decenni la scena canadese. Per il commercio delle 
pellicce, Chamblain aprì le ostilità contro gli indiani irochesi, che divennero i principali nemici della Francia, 
mentre si alleò con le tribù degli uroni, degli atapaskans e degli algonchini. A queste ultime tribù si rivolsero i 
primi missionari francesi del Canada. Giovanni di Brébeuf nacque nel 1593 nella diocesi di Bayeux in Francia. 
Fattosi gesuita, nel 1625 si imbarcò con un gruppetto di confratelli per il Canada. Nell’immenso territorio il 
padre si fece notare per dedizione e coraggio. In particolare visse tre anni con gli uroni, studiandone usi e costu-
mi e scrivendo nella loro lingua un catechismo, importante anche come unica testimonianza di una lingua pre-
sto scomparsa. Durante la guerra anglo-francese del 1627-29, padre Brébeuf fu costretto a tornare in patria, ma 
non appena la colonia venne restituita con un trattato di pace ai francesi ritornò tra i suoi uroni. A questo pun-
to i suoi tenaci tentativi cominciarono a dare dei frutti significativi. Gli irochesi, tuttavia, armati dagli olandesi, 
ruppero il trattato di pace e diedero il via ad una serie di attacchi. In una spedizione del 1649, dopo aver com-
piuto una strage, presero un gran numero di prigionieri, tra i quali padre Brébeuf, torturato e messo a morte in 
maniera particolarmente crudele. Egli fa parte del gruppo di gesuiti conosciuti con il nome di martiri canadesi. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                Cf. Sap 3, 4-5  
 

Agli occhi degli uomini subirono tormenti:  
Dio li ha provati e li ha trovati degni di sé.  
 
COLLETTA  
 

O Dio, che hai consacrato le primizie della fede  
nelle regioni settentrionali dell’America,  
con la predicazione e il martirio  
dei santi Giovanni e Isacco e dei loro compagni,  
fa’ che nel mistico campo della Chiesa  
il germe fecondato dal loro sacrificio  
fruttifichi in larga mèsse di vita cristiana.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



Dal Lezionario per le celebrazioni dei Santi, il 19 ottobre.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Ci purifichi, o Padre,  
questa offerta di Cristo Sacerdote,  
immolato per noi,  
perché, seguendo l’esempio dei tuoi martiri,  
siamo associati al suo sacrificio,  
per la salvezza di tutti.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE Lc 12, 4  
 

«Non abbiate paura di quelli che uccidono il corpo  
e dopo questo non possono fare più nulla», dice il Signore.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

O Signore, che hai consacrato con il sangue dei martiri  
gli inizi di una nuova Chiesa,  
concedi, per il sacrificio del tuo Figlio,  
che la giovinezza del tuo popolo  
si rinnovi sempre e in ogni luogo.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  
R/ Amen. 


